
GLI STUDENTI ITALIANI MARINANO LA SCUOLA. MA NON TROPPO 

News2000, da Educazione&Scuola del 15/10/2003 

 

PARIGI, 14 ott - Se non ci pensano professori e genitori ci pensa l'OCSE a controllare gli stu-
denti italiani (e non) calcolando quanti marinino la scuola. Ed ecco risultati: in Italia uno stu-
dente su cinque marina regolarmente la scuola: molto rispetto al 4% del Giappone ma poco in 
confronto a paesi come Israele (45%) e Spagna (34%).  

Questo emerge dal rapporto dell' OCSE sul "sentimento di appartenza e partecipazione" degli 
adolescenti nei confronti della scuola. Lo studio è stato fatto prendendo in esame i ventisette 
paesi membri dell'Organizzazione di Cooperazione e Sviluppo economiche nonché altri quattor-
dici paesi (dall'Albania al Brasile, da Israele alla Thailandia). Israele è risultato il paese leader 
quanto ad assenteismo scolastico, con il 45% degli studenti che salta regolarmente le lezioni. 
Tra i paesi OCSE la maglia nera spetta invece alla Spagna (34%), seguita da Danimarca (33%) 
e Polonia (29%). L'Italia sta a metà classifica, con il 22%. Oltre che in Giappone marinare la 
SCUOLA sembra invece uno sport piuttosto raro in Germania (13%), Gran Bretagna e Francia 
(ex-aequo al 15%).  

L'Italia sta in una posizione "senza infamia e senza lode" anche per quanto riguarda il senti-
mento di appartenenza, calcolato in base a una raffica di sondaggi: nella Penisola gli studenti 
scontenti sono il 23% del totale, non male quindi in paragone al 41% di Corea del sud e Polo-
nia ma molto se si guarda a Gran Bretagna (17%), Svezia (18%) e Ungheria (19%). L' OCSE 
ha deciso di concentrarsi su questi problemi nella convinzione che "l'assenteismo e l'insoddi-
sfazione degli studenti rappresentano una grossa sfida per gli insegnanti e per la classe politi-
ca". Per gli esperti dell'organizzazione è piuttosto allarmante che nei paesi presi in esame uno 
studente su quattro riveli "uno scarso livello di appartenenza" mentre uno su cinque è rego-
larmente assente. (News2000)  


